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RELAZIONE GENERALE 

1 PREMESSE 

Il presente progetto esecutivo approfondisce uno degli interventi inseriti nella programmazione della 

DIREZIONE TERRITORIO E MOBILITA’ per lavori di messa in sicurezza e mantenimento della 

fruibilità dei percorsi viari compresi nel territorio di competenza della Città Metropolitana di Genova, 

nel rispetto dei principi contenuti nei documenti di pianificazione strategica dell'Ente. Inoltre, l'obiettivo 

strategico volto a potenziare interventi infrastrutturali sostenibili, di contrasto dell'incidentalità stradale 

e di integrazione nel contesto territoriale e paesaggistico esistente, nel caso specifico si realizza attraverso 

la progettazione che non comporta modifiche sostanziali all’assetto plano-altimetrico della viabilità, 

traguardando nel contempo l’obiettivo di “zero consumo di suolo”. 

 

1.1 Obiettivi generali da perseguire e strategia per raggiungerli  

 Esigenze e bisogni da soddisfare: 

Il mantenimento in sicurezza della strada provinciale in tutti i suoi tratti, sia per ciò che riguarda gli 

aspetti infrastrutturali del manufatto sia per le componenti trasportistiche di percorribilità nei due sensi 

di marcia, visibilità e comfort di guida. Il miglioramento della scorrevolezza del tracciato dovrà essere 

ottenuto senza apportare elevati cambiamenti alla velocità del tracciato che deve mantenersi omogenea 

lungo tutto il percorso. 

Compatibilità dell’intervento con le caratteristiche globali del tracciato e del contesto in cui esso si 

inserisce. 

Difesa del territorio e aumento del livello di resilienza dei territori e dei luoghi interessati e danneggiati 

da fenomeni di dissesto idrogeologico.  

 

 Obiettivi generali da perseguire, strategie per raggiungerli: 

Progettare opere tali per cui nella fase di realizzazione si minimizzi l’interferenza col traffico veicolare 

locale e si riducano i rischi per le persone e l’ambiente. Organizzazione della viabilità di accesso al 

cantiere per perseguire l’obiettivo sopra citato. 

Avvalersi di schemi e tipologie strutturali in uso, consolidati presso l’Amministrazione.  
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1.2 Regole e norme tecniche da rispettare  

Il presente paragrafo illustra il quadro normativo di riferimento da rispettare nella progettazione 

dell'intervento in oggetto.  

 

 Tipologia di intervento (L.R. n. 16/2008 e s.m.i.): 

 manutenzione ordinaria art. 6 
 manutenzione straordinaria art. 7 
 restauro art. 8 
 risanamento conservativo art. 9 
 ristrutturazione edilizia art. 10 
 mutamenti destinazione d’uso art. 13 
 sostituzione edilizia art. 14 
 nuova costruzione art. 15 
 altro:  

 
 Categoria opere: 

 stradali 
 altre modalità di trasporto 
 difesa suolo 
 protezione dell’ambiente 
 risorse idriche 
 altro: 

 

 Elementi di particolare complessità per la progettazione: 

Non si ritiene di segnalare elementi di particolare complessità per materiali innovativi, criticità 
ambientale o dotazioni impiantistiche non usuali, rispetto agli interventi abitualmente realizzati.
  

 Eventuali tecniche di ingegneria naturalistica da utilizzare nell'esecuzione dell'intervento: 

Non sono previsti interventi di ingegneria naturalistica. 
 

1.3 Intervento a progetto 

Il presente Progetto “CC 15/23-MIT – SP dell’ufficio Viabilità ponente – Interventi di miglioramento 

delle condizioni di sicurezza dell’infrastruttura stradale mediante manutenzione straordinaria dei 

dispositivi di ritenuta per l’utenza stradale (Comuni vari)” riguarda la realizzazione di un nuovo cordolo 

di valle con barriera di sicurezza stradale al km. 1+130 della SP73 del Faiallo, per uno sviluppo di circa 

120,00 m.  
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La tipologia strutturale dell'intervento, a detta progressiva chilometrica, è dettagliatamente rappresentata 

negli elaborati grafici allegati. Il lavoro comprende infine il ripristino della pavimentazione stradale con 

la stesa di conglomerato bituminoso. 

 
Figura 1 – Ortofoto - Inquadramento SP 73 km 1+130 
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Figura 2 – Cordolo di valle esistente SP 73 km 1+130 

 

A seguito dell’esecuzione dei rilievi plano-altimetrici, è stato possibile, nel corso della progettazione 

esecutiva, eseguire approfondimenti tecnici individuando la tipologia di intervento più appropriata. 

 

2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

La sp 73 inizia dalla SP 456 del Turchino e prosegue fino al raggiungimento del confine con la Provincia 

di Savona. 
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La larghezza media della strada è di circa 5,50 m con un notevole grado di tortuosità e pendenza; la strada 

presenta uno sviluppo complessivo di circa km 10+675 e la velocità di percorrenza è quantificabile in 

40/50 Km/h, il traffico modesto risulta minore di 1000 veicoli al giorno con un’incidenza del traffico 

pesante, maggiore di 35 q.li, inferiore al 5%. 

 

3 INQUADRAMENTO NORMATIVO 

3.1 Piano di Fabbricazione – Comune di Mele 

Il tratto dell’intervento, rispetto al Piano di Fabbricazione del Comune di Mele approvato con DPGR n. 

391 del 18/12/1998 ricade in zona Z.E.B adibita a pascolo e boschi. 

 
Figura 1 – Stralcio del Pdif del comune di Mele - SP 73 km 1+130 
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3.2 Piano Territoriale di Coordinamento paesistico  

Assetto insediativo: l’area d’intervento ricade in: 

- km 1+130, km 1+300: l’intervento si trova in zona ANI-MA AEREE NON INSEDIATE – 

MANTENIMENTO 
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Stralcio Piano Territoriale Coordinamento Paesistico - Assetto Insediativo 

 

 

3.3 Piano di bacino 

L’area oggetto dell’intervento ricade nel territorio di competenza dell’Autorità di bacino distrettuale 

del fiume Po’. 
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Mappa di pericolosità di alluvione (ADBPO) 

 

Il tratto oggetto di intervento NON ricade in Area allagabile. 

 

 

 
Mappa di rappresentazione dei dissesti del Piano stralcio per l'assetto idrogeologico del fiume Po (PAI Po), 2001 
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Il tratto oggetto di intervento ricade in ZONA p2b e p3a rispettivamente di propensione media al dissesto 

e in pericolosità elevata di tipo a. 
 

4 Vincoli presenti 

4.1 Vincolo idrogeologico 

L’intervento a progetto, individuato alla progressiva km 1+130 della SP 73 ricade in ZONA di terreni 

soggetti a vincolo idrogeologico.  

 

 
Carta dell’assetto idrogeologico (Comune di Mele) 

 

 
Carta corsi d’acqua vincolati (in blu) 
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Gli interventi a progetto, pur essendo soggetti a vincolo Idrogeologico sono ammissibili, come 

indicato nelle Norme di Attuazione, in quanto definibili come “interventi necessari per la manutenzione 

ordinaria e straordinaria di opere pubbliche”. 
 

 

4.2 Vincolo paesaggistico 

La zona oggetto di intervento risulta vincolata ai sensi del D.Lgs 42/2004 artt 142 c.1 lett. c in quanto 

risulta collocata ad una distanza minore a 150 metri dal corso d’acqua più vicino (tav.5 Piano di Bacino 

Ambito del Torrente Lavagna – Carta del reticolo idrografico).  

L’intervento in oggetto si configura come intervento di manutenzione straordinaria del ciglio stradale 

mediante la realizzazione di un cordolo con barriera di sicurezza, non comportando quindi modifiche 

alle caratteristiche morfo tipologiche, alla geometria e ai materiali di finitura, pertanto non ri-

chiede autorizzazione paesaggistica, poiché rientranti nella definizione del punto A.3 presente nell’Al-

legato A del D.P.R. 31/2017.  

 
Carta corsi d’acqua vincolati (in blu) 
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Stralcio D.Lgs. 42/2004 art. 142 

 

4.3 Rete ecologica ligure 

Le aree in oggetto sono nelle vicinanze dei Corridoi Ecologici per Specie di Ambienti Boschivi della 

Rete Ecologica Ligure. Gli interventi a progetto non interesseranno le sponde dei torrenti e non 

modificheranno lo stato attuale del territorio, in quanto interesseranno principalmente il sedime stradale. 

 

 
Carta Biodiversità – Rete Ecologica 



SP 73 CC 15/23_MIT  Relazione generale 

 
  Pagina 13 di 19 

4.4 Verifica dell’interesse archeologico 

Non si ritiene necessaria la verifica dell’interesse archeologico ai sensi dell’art. 2, comma 1 del DM 14 

Febbario 2022 – “Approvazione delle linee guida per la procedura di verifica dell’interesse archeologico 

e individuazione di procedimenti semplificati”, per cui sono esclusi dalla verifica gli interventi che non 

comportano nuova edificazione o scavi a quote diverse da quelle impiegate da manufatti esistenti, 

mutamenti nell’aspetto esteriore o nello stato dei luoghi oppue movimentazioni di terreno. L’intervento 

a progetto, infatti, verrà realizzato interamente all’interno del sedime stradale, pertanto in zone già 

oggetto di precedenti scavi.  

 

4.5 Pietre Verdi 

L’area di produzione è interessata da affioramenti di pietre verdi così come indicato nella “Carta delle 

pietre verdi" di cui alla DGR n.859/2008. 

Il materiale di scavo non sarà oggetto di smaltimento ma sarà riutilizzato come riempimento in loco. 

 
Carta delle Pietre Verdi 
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5 DESCRIZIONE DELL’ INTERVENTO PROGETTUALE 

L’intervento a progetto è relativo agli interventi di miglioramento delle condizioni di sicurezza 

dell'infrastruttura stradale mediante manutenzione straordinaria dei dispositivi di ritenuta per l'utenza 

stradale lungo la SP 73 del Faiallo. 

È prevista la costruzione di un nuovo cordolo di valle con nuove barriere di sicurezza stradale nel comune 

di Mele al km. 1+130 fino circa al km. 1+300. 

 
Stralcio di CTR con evidenziato il tratto di SP 73 oggetto di intervento – dal km 1+130  

 

La tipologia strutturale dell'intervento, a detta progressiva chilometrica, è dettagliatamente rappresentata 

negli elaborati grafici allegati.  

Le opere dovranno essere eseguite in modo da costituire il minor intralcio possibile alla funzionalità della 

strada che dovrà essere regolamentata con transito a senso unico alternato, mediante l’installazione di 

impianto semaforico, salvo diverse disposizioni che saranno impartite dai soggetti responsabili per la 

viabilità.  

Nelle operazioni di scavo sarà perentoriamente necessario l’utilizzo di macchina taglia asfalto ed 

occorrerà prestare particolare attenzione alla presenza dei servizi presenti sia interrati, sia staffati alla 

muratura esistente per la quale sarà richiesto assistenza alle società addette alla gestione. 
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6 PROTEZIONI MARGINALI 

Nell’ambito dei lavori previsti sulla SP 73 al km 1+130, si rende necessario il consolidamento del ciglio 

stradale mediante la realizzazione delle protezioni marginali, allo stato attuale assenti o ormai vetuste e 

ammalorate. 

Non riguardando quindi specificatamente l’adeguamento dei soli dispositivi di ritenuta a standard più 

elevati di sicurezza, la messa in opera delle nuove barriere stradali è ragionevolmente inquadrabile nella 

categoria di opere di “ripristino di danno localizzato”. 

Secondo la normativa sulle barriere di sicurezza stradali che fa capo al D.M. 18/2/1992, n. 223, i 

ripristini di danni localizzati possono essere realizzati utilizzando tipologie di dispositivi di sicurezza 

preesistenti sul tracciato (art. 2, comma 3) o comunque in grado di garantire un pari se non superiore 

livello di contenimento e comunque sempre assicurando un adeguato collegamento (elemento di 

transizione) tra le diverse tipologie. 

L’obbligo di rispetto del D.Lgs. 223/92 è previsto per i progetti esecutivi relativi a tre casi: 

1) costruzione di nuovi tronchi stradali urbani ed extraurbani con velocità di progetto maggiore o uguale 

a 70 km/ora; 

2) adeguamento di tratti significativi di tronchi stradali esistenti (con velocità di progetto maggiore o 

uguale a 70 km/ora); 

3) ricostruzione e riqualificazione di parapetti di ponti e viadotti. 

Gli interventi progettati hanno le seguenti caratteristiche: 

1) riguardano tratti stradali con velocità di progetto minore o uguale a 70 km/ora; 

2) hanno come fine il consolidamento e il ripristino del corpo stradale;  

3) non riguardano specificatamente la ricostruzione e riqualificazione di parapetti di ponti e viadotti. 

Appare evidente che non si rientra nel campo di applicazione del D.M. 223/92 sopra citato. 

Dalle risultanze scaturite dalla Relazione sul dimensionamento delle barriere di sicurezza allegata alla 

Relazione di Calcolo del presente progetto esecutivo, si prevede l’impiego di barriere in acciaio zincato 

sulle strutture in c.a. di nuova realizzazione, classe di contenimento H2.  

L’intervento rappresenta una quota parte del lavoro globale e non riguarda specificatamente 

l’adeguamento dei soli dispositivi di ritenuta a standard più elevati di sicurezza. 

L’obbligo di rispetto del D.Lgs. 223/92 è previsto per i progetti esecutivi relativi a tre casi: 

1) Costruzione di nuovi tronchi stradali urbani ed extraurbani con velocità di progetto maggiore o 

uguale a 70 km/ora; 

2) Adeguamento di tratti significativi di tronchi stradali esistenti; 



SP 73 CC 15/23_MIT  Relazione generale 

 
  Pagina 16 di 19 

3) Ricostruzione e riqualificazione di parapetti di ponti e viadotti. 

Appare evidente che si rientra nel campo di applicazione del D.M. 223/92 sopra citato, al punto 3. 

Dalle risultanze scaturite dalla Relazione sul dimensionamento delle barriere di sicurezza allegata alla 

Relazione di Calcolo del presente progetto esecutivo, si prevede l’impiego di barriere di classe H2 bordo 

ponte sulle strutture in c.a. di nuova realizzazione.  

La scelta progettuale risulta dunque pienamente conforme a quanto prescritto dal D.M. 2367 del 21 

giugno 2001 all’art. 6, recante l’obbligo per le opere d’arte quali ponti, viadotti, sottovia, muri ecc. di 

installare barriere di protezione delle classi H2, H3, H4. La norma prescrive inoltre, nella Tabella A del 

medesimo articolo, la classe H2 come barriere bordo ponte da applicare lungo le strade locali (F). 

 

7 DISPONIBILITÀ AREE 

Nelle chilometriche previste non sarà necessario provvedere ad accordi bonari. 

 

8 UTENZE 

Alla chilometrica interessata non sono state individuate utenze. 
 

9 MATERIALI 

Tutti i materiali forniti in opera dovranno essere certificati come prevede la normativa vigente e secondo 

quanto indicato nel Fascicolo dei Materiali in uso presso la Direzione Lavori. 

Per gli interventi previsti si impiegheranno i seguenti materiali, in accordo ai Par. 11.2 e 11.3 delle NTC 

2018 (Decreto 17/01/2018): 

 Per i cordoli stradali, per le fondazioni e per la scogliera: calcestruzzo C25/30;  

o classe di esposizione ambientale: XC2   

o categoria di consistenza: S4 

 Barre di armatura: ferro B450C;  

 

Non sarà consentito assolutamente il misto di fiume. 

Circa le altre prescrizioni esecutive si richiamano le disposizioni di cui alle norme tecniche vigenti 

emanate dal Ministero dei Lavori Pubblici. 

Per le armature si prevede l’impiego di un acciaio in barre del tipo B450C. 

Procedura di accettazione e prove sui materiali: 
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I calcestruzzi utilizzati dovranno essere qualificati con gli studi preliminari e gli estremi del produttore, 

inoltre saranno verificati in cantiere mediante prelievi.  

Per quanto concerne l’acciaio dovranno, preventivamente, essere forniti i certificati del produttore e/o 

del centro di trasformazione e successivamente essere prelevati dei campioni per valutare la loro 

rispondenza alle qualità richieste. 

Le nuove barriere stradali saranno di acciaio zincato. Esse dovranno appartenere alla classe di 

contenimento prevista dal progetto, come meglio dettagliato nella Relazione sul dimensionamento delle 

barriere di sicurezza, dovranno essere fornite di certificati relativi alla qualità e caratteristiche dei 

materiali costruttivi oltre che di marcatura CE. 

Per tutti quei materiali che non hanno riscontro normativo nei controlli di qualità si potrà procedere al 

prelievo di campioni per verificarne la loro conformazione chimica o resistenza statica o dinamica in 

relazione alla funzione svolta nell’ambito del corpo stradale. 

 

10 CARATTERISTICHE DELLE OPERE STRUTTURALI  

Si definisce la vita nominale dell’opera strutturale pari a 50 anni. 

 

 

Inoltre le strutture oggetto di intervento vengono classificate in classe d’uso II ai sensi del p.to 2.4.2. del DM gennaio 2018. 



SP 73 CC 15/23_MIT  Relazione generale 

 
  Pagina 18 di 19 

 

11 TERRE E ROCCE DA SCAVO  

Gli scavi necessari alla realizzazione delle opere a progetto saranno realizzati in modo da costituire il 

minor intralcio possibile alla funzionalità della strada. 

Il materiale qualificato come rifiuto speciale non pericoloso (art. 184 c. 3 lett. b) del D.Lgs. 152/2006) 

verrà conferito a pubblica discarica e/o a area di riutilizzo fuori sito eventualmente proposto dall’Impresa 

esecutrice.  

Lo smaltimento o il riutilizzo delle terre da scavo derivanti dall’esecuzione delle opere seguirà le 

indicazioni contenute in “Aggiornamento degli indirizzi operativi per la gestione delle terre e rocce di 

scavo ai sensi del D.M. n. 161/2012 e del D.L. 69/2013 convertito in L. n. 98/2013” di cui alla D.G.R. n. 

1423/2013. 

Il materiale di scavo verrà conferito a pubblica discarica e/o a area di riutilizzo fuori sito eventualmente 

proposto dall’Impresa esecutrice.  

Non è stata individuata al momento alcuna area di stoccaggio provvisorio al di fuori dell’area di cantiere. 

Lo scavo interesserà per la maggior parte il rilevato stradale e in parte minore la coltre detritica.  

Alla luce delle conoscenze attuali, le aree di intervento, da cui il materiale proviene, non ricadono 

all’interno di un sito contaminato; né all’interno di sito sottoposto ad interventi di bonifica; né all’interno 

di siti di produzione con potenziale inquinamento del suolo superficiale e neanche all’interno di siti di 

produzione interessati da attività potenzialmente contaminanti.  

L’area di produzione è interessata da affioramenti di pietre verdi così come indicato nella “Carta delle 

"pietre verdi" di cui alla DGR n.859/2008. 

In fase operativa dovranno essere predisposti tutti gli opportuni accorgimenti per evitare l’accidentale 

caduta di materiali, compresi quelli provenienti dalle opere di demolizione e scavi, verso i terreni 

sottostanti e in ogni caso, qualora accadesse, si dovrà provvedere con l’immediata pulizia delle zone 
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eventualmente contaminate. 

 

12 QUADRO ECONOMICO 

I prezzi utilizzati per la redazione del computo metrico estimativo sono quelli dell’Elenco Prezzi allegato 

al presente progetto.  

Il costo orario della manodopera impiegata nelle lavorazioni e quello desunto dai decreti pubblicati 

periodicamente dal Ministero del Lavoro, risultante dai CCNL per i settori produttivi in cui rientrano le 

lavorazioni e dagli accordi territoriali di riferimento, ed e comprensivo degli oneri assicurativi e 

previdenziali ed ogni altro onere connesso. 

Tale costo si riferisce a prestazioni lavorative svolte in orario ordinario; non sono pertanto comprese le 

percentuali di aumento previste per il lavoro straordinario, notturno e/o festivo. 

Si rimanda all’allegato specifico per il quadro economico dettagliato. 

Costituiscono parte integrante del presente progetto: 

 

1. Relazione generale; 

2. Relazione CAM; 

3. Relazione geologica; 

4. Relazione di calcolo; 

5. Elaborati grafici; 

6. Corografia; 

7. Documentazione fotografica; 

8. Computo Metrico Estimativo; 

9. Quadro di incidenza della manodopera; 

10. Quadro Economico 

11. Capitolato speciale d’appalto; 

12. Schema di contratto; 

13. Cronoprogramma; 

14. Piano di Sicurezza e Coordinamento; 

15. Piano di manutenzione dell’opera; 

16. Fascicolo dell’opera; 

17. Elenco Prezzi Unitari. 

 


